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• Normativa di riferimento 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 18 agosto 1990 

n. 192. 

• Articolo 14 del D.P.R. 275/99 “Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche”. 

• Circolare Ministeriale del 15 marzo 2007 n. 30 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione 

di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249 “Statuto delle studentesse 

e degli studenti della scuola secondaria” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29 

luglio 1998; Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n.235. 

• Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 e Regolamento UE 

n. 679/16. 

• Legge 11 febbraio 2005, n. 15 “Modifiche ed integrazioni alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 

concernenti norme generali sull'azione amministrativa” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 42 

del 21 febbraio 2005. 

• “Regolamento che apporta modifiche ed integrazioni al D.P.R. n.249/98, concernente lo statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

293 del 18 dicembre 2007. 

• Nota Ministeriale Reg. Uff. 0107190 del 19.12.2022. “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni 

cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe”. 

• Nota Ministeriale Reg. Uff. 0005274 del 11.07.2024 “Disposizioni in merito all’uso degli 

smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione - A.S.2024-2025”. 

• Decreto Ministeriale 7 settembre 2024, n. 183 “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione 

Civica”. 

• Legge n. 150 del 1° ottobre 2024, “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 

scolastici differenziati”. 

• Nota Ministeriale Reg. Uff. 0003392 del 16.06.2025 “Disposizioni in merito all’uso degli 

smartphone nel secondo ciclo di istruzione”. 

• Visto il D.P.R. 134/2025; 

• Visto il D.P.R. n. 135/2025; 

• Visto il parere espresso dal Collegio dei Docenti nella seduta del 09.09.2025; 

• Vista l’approvazione in delibera del Consiglio di Istituto nella seduta del 09.09.2025; 

• Visto il parere espresso dal Collegio dei Docenti nella seduta del 06.02.2026; 

• Vista l’approvazione in delibera del Consiglio di Istituto nella seduta del 06.02.2026 
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• La sanzione disciplinare e il procedimento amministrativo 

Qualsiasi sanzione disciplinare richiede l’attivazione del procedimento amministrativo di 

accertamento, conosciuto come procedimento disciplinare. 

Iter da seguire: 

• INIZIATIVA: il procedimento disciplinare spetta a chi ha la competenza ad instaurare il 

procedimento disciplinare. 

• ISTRUTTORIA: la raccolta e la valutazione degli elementi necessari per la decisione finale 

spetta al responsabile del procedimento. 

• DECISIONE: la formazione del provvedimento finale compete all’autorità cui spetta il potere 

di procedere. 

La Legge 241/90 introduce anche dei principi che costituiscono specifici obblighi di adempimento 

da parte dell’Amministrazione. 

In particolare se ne rammentano i principali: 

• l’obbligo di concludere il procedimento amministrativo e di concluderlo con un provvedimento 

espresso (art. 2, co. 1, L. 241/90). 

• l’obbligo di determinare per ciascun procedimento di competenza il termine entro cui lo stesso 

deve concludersi, ove detto termine non sia già stabilito per legge o per regolamento (art. 2, 

co. 2, L. 241/90). 

• l’obbligo di motivare il provvedimento amministrativo indicando i presupposti di fatto e le ragioni 

giuridiche che hanno determinato la decisione dell’Amministrazione in relazione alle risultanze 

istruttorie il che, nel campo disciplinare, si traduce nel motivare - ove necessario in forma scritta – 

la sanzione (che deve configurare in forma concisa e chiara esattamente l’infrazione commessa, 

indicando la disposizione violata e le circostanze di tempo e di luogo del fatto) come previsto 

dall’art. 3, co. 1, L. 241/90. 

• l’obbligo di indicare nell’atto notificato al destinatario il termine e l’autorità a cui è possibile 

ricorrere (art. 3, co. 4, L. 241/90). 

• l’obbligo di comunicare personalmente l’avvio del procedimento ai soggetti nei confronti dei quali 

il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti (art. 7 co. 1 e 8 co. 1e 2, L. 241/90). 

• l’obbligo di consentire la presentazione di memorie scritte e documenti che l’Amministrazione 

deve valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento (art.10 co.1, L.241/90). 

 

 

GENERALITÀ 

• Scopo del Regolamento Disciplinare d’Istituto (Studenti) 

 

Negli ultimi decenni, la Scuola è stata al centro di fatti di cronaca molto preoccupanti, la cui natura emerge 

dalla trasgressione e dai comportamenti poco inclini al rispetto delle comuni regole di convivenza sociale. 

Molti degli episodi che si sono verificati, riferibili anche a gravi casi di violenza, bullismo e 

cyberbullismo, hanno consentito inoltre l’integrazione ed il miglioramento dello Statuto 
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delle Studentesse e degli Studenti, approvato con DPR n. 249/1998, così come modificato dal D.P.R. 

21 novembre 2007, n. 235, e sottoposto a revisione in materia di valutazione attraverso la Legge n. 

150 del 1° ottobre 2024 

La scuola, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla famiglia, 

la risorsa più idonea ad arginare il rischio del dilagare di un fenomeno di caduta progressiva sia della 

cultura dell’osservanza delle regole sia della consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto 

degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri. 

Il compito della Scuola, pertanto, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da 

trasmettere per formare cittadini consapevoli che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità. 

Affinché tale obiettivo venga raggiunto è indispensabile far ricorso all’autonomia scolastica, che consente 

alle singole istituzioni scolastiche di programmare e condividere con gli studenti, con le famiglie, con le 

altre componenti scolastiche e le istituzioni del territorio, il percorso educativo da seguire per la crescita 

umana e civile dei giovani. 

Il presente Regolamento, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 (Statuto delle 

studentesse e degli studenti) così come modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 e revisionato 

in materia di valutazione con la Legge n. 150 del 1° ottobre 2024 nonché dal D.P.R. 134/2025 e dal 

D.P.R. 135/2025 intende individuare e distinguere i comportamenti degli studenti che comportano 

mancanze disciplinari in riferimento ai propri doveri, al fine di assicurare il buon andamento e il 

corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica, nonché le sanzioni, gli organi 

competenti ad erogare queste ultime e il relativo procedimento. 

La citata normativa, differentemente da quanto delineato dal previgente Regio Decreto n. 653 del 

1925, si ispira al principio educativo in base al quale il provvedimento disciplinare verso il discente deve 

prevedere anche comportamenti attivi di natura riparatoria/risarcitoria. 

In sostanza, la sanzione irrogata deve tendere ad una responsabilizzazione dello studente all’interno della 

comunità di cui è parte, responsabilizzando colui che ha violato i propri doveri facendogli assumere 

consapevolezza del disvalore sociale della propria condotta, ponendo in essere i propri comportamenti 

destinati a riparare, ove possibile, il danno arrecato. 

Obiettivo delle norme introdotte con il regolamento in oggetto, non è solo la previsione di sanzioni 

adeguate a rispondere a fatti di gravità eccezionale, ma rappresenta la costruzione di una task foce 

educativa a cui afferiscono le famiglie, gli studenti e gli operatori scolastici, dove le parti assumano, 

in maniera contestuale, impegni e responsabilità così da condividere regole e percorsi di crescita 

degli studenti. 
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Considerata l’introduzione della Legge 150 del 1° ottobre 2024, Revisione della disciplina in materia 

di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico 

nonché di indirizzi scolastici differenziati, della Nota Ministeriale 3392 del 16 giugno 2025 Disposizioni 

in merito all’uso degli smartphone nel secondo ciclo di istruzione, nonché dei D.P.R. 134/2025 e 135/2025, si 

è ritenuto indispensabile redigere un nuovo Regolamento Disciplinare d’Istituto rivolto agli Studenti. 

La Scuola deve poter avere gli strumenti concreti di carattere sia educativo che sanzionatorio per far 

comprendere ai propri Studenti la gravità ed il profondo disvalore sociale di atti o comportamenti di 

violenza, di sopraffazione nei confronti di coetanei diversamente abili o che si trovino in una condizione 

di difficoltà socio-economica. Atteggiamenti che spesso si configurano come reati che violano la dignità 

ed il rispetto della persona umana o che mettono in pericolo l’incolumità delle persone e che, nel 

contempo, nei casi più gravi, sono contraddistinti dalla reiterazione nei confronti della stessa persona, 

nonostante sia stato già sanzionato per fatti analoghi, e che quindi siano caratterizzati da una particolare 

gravità tale da innescare un preoccupante allarme sociale nell’ambito della comunità scolastica. Di fronte 

a queste situazioni, la Scuola deve poter rispondere con fermezza ed autorevolezza al fine di svolgere 

pienamente il suo ruolo educativo, prevenendo, nel contempo, il verificarsi di singolari fatti. 

I comportamenti riprovevoli, connotati anche da un altissimo grado di disvalore sociale, non possono 

essere trattati al pari delle comuni infrazioni disciplinari, ma devono poter essere sanzionati in 

maniera adeguata, secondo un principio di proporzionalità tra la sanzione irrogabile e l’infrazione 

disciplinare commessa. L’inasprimento delle sanzioni, per i gravi o gravissimi episodi sopra citati, si 

inserisce in un quadro più generale di educazione alla cultura della legalità intesa come rispetto della 

persona umana e delle regole poste a fondamento della convivenza sociale. 

 

• Ambito di riferimento 

Le sanzioni oggetto del presente Regolamento traggono origine da violazioni ai doveri propri degli 

studenti. Tali doveri sono elencati all’art. 3 del D.P.R. 249/98, D.P.R. 134/25 e D.P.R. 135/25 di seguito 

riportati: 

• Gli Studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni 

di studio. 

• Gli Studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della 

Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi. 

• Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli Studenti sono tenuti a mantenere 

un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art.1 del D.P.R. citato. 

• Gli Studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai Regolamenti 

d’Istituto e dagli altri Regolamenti che li riguardano direttamente. 

• Gli Studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della Scuola. 

• Gli Studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura 

come importante fattore di qualità della vita della Scuola. 
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- Per maggiore chiarezza, un elenco non esaustivo di categorie passibili di sanzioni disciplinari può essere 

esplicitato come segue: 

• Mancanza ai doveri scolastici (come una abituale negligenza). 

• Mancanza di rispetto verso i compagni o altre persone. 

• Atteggiamenti che ledano, impediscano, turbino la convivenza civile e/o produttiva della comunità 

scolastica. 

• Violazione delle norme dei Regolamenti e delle norme di sicurezza. 

• Uso scorretto del materiale didattico, danneggiamento di locali e attrezzature. 

• Turbamento del regolare andamento della Scuola. 

• Per comportamenti non previsti o non esplicitamente indicati si procede per analogia. 

 

 

NOTE: 

Al di là degli aspetti disciplinari, sussiste l’obbligo da parte del Dirigente Scolastico di procedere 

a denunciare all’Autorità Giudiziaria i reati di danneggiamento o furto ai danni di beni, per i reati 

commessi a Scuola e perseguibili d’ufficio: lesioni con oltre 20 giorni di prognosi, violenze 

sessuali su minori, furto, furto aggravato, rapina, spaccio di sostanze stupefacenti, violenza aggravata 

continuata (bullismo e cyberbullismo), aggressioni ai danni di operatori. Analogamente si dovrà 

segnalare la detenzione e l’uso di sostanze stupefacenti, i reati di oltraggio o diffamazione ai danni 

dell’Istituzione o di Organi di essa. 

 

SANZIONI 

• Classificazione delle sanzioni 

Gli studenti che violano i propri doveri sono soggetti alle seguenti sanzioni disciplinari secondo un 

crescendo di gravità, tali sono: 

1. Note disciplinari: Sono sanzioni non tipizzate né dal D.P.R. n. 249/98 né dal D.P.R. n. 235/07 né dai 

successivi ma sono esclusivamente definite ed individuate dal presente Regolamento. Esse intendono 

ripristinare situazioni che costituiscono lievi violazioni. Queste verranno commutate attraverso 

l’applicazione di un principio di proporzionalità individuato sulla base del comportamento negligente e 

dell’eventuale recidività posta in essere. 

Al riguardo, tali comportamenti verranno sanzionati con: 

• richiamo verbale/nota generica da parte del docente o del Dirigente Scolastico. 
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• nota disciplinare: scritta su registro elettronico di classe. 

• convocazione dei genitori da parte della presidenza. 

 

2. Sospensione dello studente per un periodo non superiore a quindici giorni: secondo quanto 

previsto dalla Legge n. 150 del 1° ottobre del 2024 e D.P.R. 134/2025, la sospensione della 

studentessa e dello studente per un periodo non superiore a quindici giorni deve essere commutata 

affinché: 

 

• La sospensione fino a un massimo di due giorni, comporti il coinvolgimento della studentessa e dello 

studente in attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 

determinato il provvedimento disciplinare. 

• La sospensione di durata superiore a due giorni comporti lo svolgimento, da parte della studentessa 

e dello studente, di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni 

scolastiche e individuate nell’ambito degli elenchi predisposti dall’amministrazione periferica del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito (Ufficio Ambito Territoriale di Caserta – UAT): 

1) In assenza di eventuali strutture convenzionate con la Scuola, in funzione del mancato elenco delle 

agenzie accreditate con l’AT di Caserta, si procederà ad effettuare percorsi di approfondimento in 

materia di cittadinanza attiva. Anche in assenza della liberatoria da parte dei genitori o tutor o 

affidatario a partecipare ad attività con enti accreditati dall’UAT di Caserta, lo Studente verrà 

ugualmente impegnato in iniziative di approfondimento in materia di cittadinanza attiva. 

2) Tali attività, se deliberate dal Consiglio di Classe, possono proseguire anche dopo il rientro in 

Classe della studentessa e dello studente, secondo principi di temporaneità, gradualità e 

proporzionalità. 

 

3. Sospensione dello Studente dalla Comunità Scolastica per un periodo superiore a quindici giorni 

ivi compresi l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all’Esame di Stato, si fa riferimento all’ Art. 4, comma 9-9bis-9ter, D.P.R. 249/98, 

D.P.R. 134/25 e D.P.R. 135/25. 

 

4. Valutazione del comportamento degli Studenti: dovrà avvenire affinché si possa: 

• prevedere che l’attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi e la conseguente non 

ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato avvengano anche a fronte di comportamenti che 

configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste dal 

Regolamento di Istituto. 

• prevedere che l’attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi in fase di valutazione 

periodica comporti il coinvolgimento della studentessa e dello studente oggetto della valutazione in 

attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle 

ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato tale voto. Tale attribuzione vale 

sia per il Trimestre che per il Pentamestre. Sarà compito del coordinatore di Educazione Civica della 

classe organizzare precipue attività di recupero. 

• conferire maggiore peso al voto di comportamento della studentessa e dello studente nella valutazione 

complessiva, riferito all’intero anno scolastico, in particolar modo in presenza di atti violenti o di 

aggressione nei confronti del personale scolastico nonché delle studentesse e degli studenti. 
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• prevedere che, per le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado che abbiano 

riportato una valutazione pari a sei decimi nel comportamento, il consiglio di classe, in sede di valutazione 

finale, sospenda il giudizio senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe 

successiva e assegni alle studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 

solidale; la mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio dell'anno scolastico successivo o la 

valutazione non sufficiente da parte del consiglio di classe comportano la non ammissione della 

studentessa e dello studente all'anno scolastico successivo. 

 

 

 

 

ORGANI COMPETENTI A SANZIONARE 
 

Durata 

Sospensione 

Modalità della Sanzione Finalità 

Fino a 2 

giorni 

Consiglio 

Classe 

Lo studente non è 

allontanato dalla Scuola, ma 

deve svolgere Attività di 

Approfondimento e 

Riflessione sulle 

conseguenze del suo 

comportamento. 

Mantenere il rapporto 

con la comunità 

scolastica e favorire 

l’autocritica e la 

consapevolezza del 

danno. 

Oltre 2 

giorni (fino 

a 15 giorni) 

Consiglio 

Classe 

Lo studente è coinvolto 

in Attività di Cittadinanza 

Attiva e Solidale (es. 

volontariato, assistenza, 

cura dei beni comuni) 

presso enti e strutture 

convenzionate con la 

scuola. 

Garantire un’esperienza 

riparativa per la 

comunità e formativa 

per lo studente, 

secondo un principio di 

temporaneità e 

gradualità. Tali attività 

possono proseguire 

anche dopo il rientro in 

classe. 
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Durata 

Sospensione 

Modalità della Sanzione Finalità 

Oltre 15 

giorni 

Consiglio 

Istituto 

La sanzione può prevedere 

l’allontanamento dalla 

Comunità Scolastica “anche 

quando siano stati commessi 

reati che violino la dignità e 

il rispetto della persona”...  

Si può prevedere 

un’eventuale intervento dei 

servizi sociali e/o psico-

pedagogici per un percorso 

di reinserimento. 

Sanzionare le infrazioni 

più gravi, con 

l’obiettivo prioritario di 

un reinserimento 

positivo. 

Altri Punti Salienti (D.P.R. n. 134/2025 135/25): 
 
 

 
Il procedimento sanzionatorio si deve concludere entro trenta giorni dalla data della contestazione. 

Superato tale limite temporale il procedimento è estinto. Alle riunioni dei Consigli di Classe, nella 

composizione allargata di cui all’art. 5, comma secondo, lett. c.) del D.Lgs. 297/94. Trattandosi di 

discussione su argomenti che possono avere risvolti personali e coinvolgere il diritto alla privacy delle 

persone, esse avvengono, di norma, tra i soli membri dell’organo collegiale che sono tenuti al segreto 

d’ufficio sui fatti che coinvolgono le persone. Nel caso in cui il procedimento disciplinare riguardi un 

rappresentante della componente studentesca ovvero il figlio di un rappresentante dei genitori, essi 

saranno sostituiti, per il solo procedimento disciplinare, dal primo o dai primi dei non eletti. Il voto 

relativo alle sanzioni disciplinari è segreto e la delibera relativa alla sanzione viene adottata a 

maggioranza assoluta dei voti validi e, in caso di parità, viene ripetuta una seconda volta. Se anche la 

seconda votazione termina in parità la sanzione non è applicata. Poiché i provvedimenti disciplinari 

hanno uno scopo educativo e di riparazione del danno provocato, in tutti i casi in cui sia possibile ed 

opportuno, la sanzione sarà accompagnata dall’esecuzione di attività rivolte a ripristinare ciò che è 

stato alterato e a ristabilire le condizioni 
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di civica convivenza quali si convengono ad una comunità scolastica attraverso eventuali attività 

a scopo sociale. 

Nel caso di sospensione dalle lezioni per più di un giorno il Dirigente Scolastico, su proposta del 

Consiglio di Classe, contestualmente al provvedimento, stabilisce e comunica alla famiglia quali 

attività intraprendere per mantenere un rapporto costruttivo con lo studente in previsione del suo 

rientro nella scuola. 

Qualora nello stesso episodio siano coinvolti anche studenti appartenenti a più classi, i consigli delle 

classi interessate si riuniranno in seduta comune. 

Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalle 

commissioni d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 
• L’accertamento delle mancanze disciplinari 

 

Il provvedimento disciplinare è applicato in seguito ad una procedura che ha lo scopo di accertare 

i fatti e di garantire condizioni di equità. 

1. l’avvio del procedimento è dato dalla contestazione di una mancanza che il Dirigente Scolastico 

o un docente fa ad uno Studente, anche non appartenente ad una sua classe. Il personale non docente, 

in quanto parte della comunità scolastica, è tenuto a comunicare al docente interessato o al Dirigente 

Scolastico i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari. Ove l’infrazione sia tale 

da presupporre l’allontanamento anche temporaneo dall’istituto, tale comunicazione dovrà avere la 

forma scritta ed essere firmata dal Dirigente Scolastico. 

2. Nei casi di ammonizione in classe, di nota disciplinare sul registro elettronico di classe la 

contestazione deve essere formulata all’istante anche oralmente e annotata sul registro di classe (se 

nota disciplinare) eventualmente insieme alle motivazioni dello studente. Chi dispone il 

provvedimento può chiedere al Dirigente Scolastico la convocazione dei genitori. 

3. Nei casi di competenza di un organo collegiale, il Dirigente Scolastico ha il compito di acquisire le 

informazioni necessarie per l’accertamento dei fatti e le motivazioni portate dallo studente, il 

quale sarà invitato a presentarsi di persona od eventualmente accompagnato da un genitore, se minore, 

di fronte all’organo collegiale competente per la fase decisoria. 

 

• Il procedimento disciplinare 

Nel caso di applicazione di sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica il 

procedimento ha inizio con la contestazione orale degli addebiti, prosegue con l’esposizione, 
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anch’essa orale, delle motivazioni da parte dello studente e si conclude, tranne che per il richiamo 

verbale. 

 

L’organo competente, sentito lo studente e vagliate le eventuali memorie difensive, decide entro 

5  giorni  con  provvedimento  motivato  che  è  trasmesso  alla  segreteria  didattica  per  la 

comunicazione all’interessato. 

Il procedimento si conclude con la comunicazione della decisione, che si compone di tre parti 

necessarie e irremovibili: 

• La determinazione della sanzione irrogata; 

• La motivazione della sanzione; 

• Le modalità per l’impugnazione della decisione. 

 

La comunicazione scritta deve essere fatta anche nel caso in cui la decisione consista nella volontà di 

non sanzionare. 
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IMPUGNAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

 
• Impugnazione delle sanzioni disciplinari 

 

In applicazione dell’art. 2 del D.P.R. 235/07 che modifica l’art. 5 del D.P.R. 249/98, contro le sanzioni 

disciplinari è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione. 

All’occorrenza viene costituito un Organo di Garanzia che valuterà la corretta applicazione della 

norma e del presente regolamento. Il medesimo Organo decide, su richiesta degli studenti o di chi 

ne abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno dell’istituto a seguito dell’applicazione 

del D.P.R. 235/07 e del presente regolamento. 

 

• Composizione e attività dell’Organo di Garanzia (O.G.) 

 

L’organo di garanzia di cui al precedente art. 10 è composto da: 

• Un docente tratto dal Collegio dei docenti; 

• Un genitore eletto nei Consigli di Classe; 

• Uno Studente eletto nei Consigli di Classe e designato dall’assemblea degli 

studenti rappresentanti; 

• Dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato che lo presiede. 

 

Le decisioni sono prese a maggioranza dei componenti: in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Dovranno inoltre essere designati un docente, un genitore ed uno studente in grado di subentrare ai 

titolari in caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che ha irrogato 

la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un 

suo genitore). L’O.G. viene rinnovato annualmente. 

Le funzioni dell’O.G. sono anche riferibili al: 

• Controllo sull’applicazione del Regolamento (tramite interviste, questionari, 

statistiche...); 

• Proposta di eventuali modifiche/integrazioni da presentare al Consiglio d’Istituto (a 

seguito delle indagini effettuate e delle discrepanze rilevate); 

• Facilitazione/mediazione in caso di conflitto fra le parti; 

• Informazione sul Regolamento di Istituto (distribuzione di materiali, controllo 

sull'efficacia degli interventi informativi); 

• Assistenza ai Docenti ad ai Consigli di Classe nella interpretazione del regolamento e 

nella definizione delle sanzioni. 

In caso di ricorso o di conflitto l’Organo di Garanzia convoca preliminarmente le parti in causa 

per permettere loro di esporre il proprio punto di vista, qualora lo ritenga opportuno, può 

consultare un esperto anche esterno alla scuola. Lo scopo primario è quello di arrivare ad una 
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mediazione soddisfacente per le parti in causa. Nel caso ciò non sia possibile, l’O.G. elabora una 

risoluzione a cui le parti si devono attenere. 

L’eventuale ricorso non sospende l’efficacia della sanzione, la sospensione può essere eventualmente 

accordata su istanza motivata dell’interessato e a discrezione dell’organo competente all’irrogazione. 

Contro le decisioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola è ammesso ricorso entro 30 

giorni al Provveditore agli Studi. 

Contro le altre sanzioni è ammesso ricorso entro 15 giorni, dalla data di notifica del 

provvedimento, davanti all’Organo di Garanzia che dovrà deliberare entro 20 giorni. 

 

• Organo di Garanzia Regionale 

Il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale o un dirigente da questi delegato decide in via definitiva 

sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque ne abbia interesse contro le violazioni della norma 

di legge contenuta anche nell’apposito Regolamento d’Istituto. 

L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell’esame della 

documentazione acquisita o di memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo. Tale organismo 

renderà il proprio parere entro il termine perentorio di 30 giorni. 

 

 

SALVAGUARDIA DELLA PRIVACY 

 
• Trattamento dei dati 

Le sanzioni disciplinari, al pari delle altre informazioni relative alla carriera dello studente, vanno 

inserite nel suo fascicolo personale che lo seguirà nell’eventualità dovesse trasferirsi presso 

un’altra scuola. 

Le sanzioni disciplinari non sono ritenute “dati sensibili”, così come inteso dal D.lgs. 196/03, 

tranne se non si fa riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno 

originato il procedimento. In queste circostanze si applica il principio dell’indispensabilità del 

trattamento dei dati sensibili salvaguardando l’identità e ogni tipologia di informazioni che potrebbero 

far risalire all’identità delle persone coinvolte. A tal fine, si utilizza la formula “omissis”: in ogni 

caso e le procedure da seguire devono rispettare le disposizioni del D.lgs. 196/03 e del DM 306/07. 
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• Accesso agli atti 

L’accesso agli atti che ha determinato la decisione del procedimento disciplinare è un’azione che può 

essere esercitata nei modi stabiliti dalla normativa vigente da parte di chi ha un qualificato interesse 

concreto e diretto a disporre delle copie dei verbali e di ogni altro atto riguardante l’attività disciplinare 

condotta, negando l’accesso solo dove si rivelasse lo scopo di esercitare una mera azione esplorativa e 

di controllo dell’azione amministrativa. 

 

 

 

TABELLE INFRAZIONI E COSENGUENTI SANZIONI 
 

 

 

COMPORTAMENTI SANZIONI ORGANI 
COMPETENTI 

NOTE DISCIPLINARI 

 

1. Ritardo al rientro dall’uscita ai servizi. 

2. Uscita dalla classe non autorizzata, specie durante il cambio d’ora. 

3. Abbigliamento non decoroso. 

4. Uso scorretto di dispositivi elettronici consentiti. 

5. Divieto di recarsi in aree della Scuola senza permesso (aree esterne 

e interne). 

6. Violazione del Regolamento in merito all’uso degli 

smartphone durante le attività scolastiche diurne, pomeridiane ed 

extrascolastiche. 

7. Molestie non gravi o disturbo nei confronti degli altri. 

8. Mancato rispetto delle norme circa la differenziazione dei rifiuti. 

9. Sporcare aule 

 

 

 

 

Nota disciplinare 

sul registro 

elettronico 

 

 

 

 

Docenti 
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COMPORTAMENTI SANZIONI ORGANI 
COMPETENTI 

SOSPENSIONE DELLO STUDENTE PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 
QUINDICI GIORNI 

 

1. Molestie nei confronti degli altri (Recidività). 

2. Uso fraudolento dello smartphone – Regolamento in merito 

all’uso degli smartphone durante le attività scolastiche diurne, 

pomeridiane ed extrascolastiche. 

3. Uso fraudolento di dispositivi elettronici, internet o mezzi di 

altro genere (Recidività). Registrazione audio e video della 

lezione e condivisione con terze parti non autorizzata dal 

docente. 

4. Comportamenti non rispettosi dell’ambiente scolastico: 

imbrattare pareti, bagni, deturpare l’ambiente. 

5. Manomissione di documenti scolastici. 

6. Aggressioni verbali, fisiche e/o scritte verso compagni e 

personale della scuola (imprecazioni, turpiloquio, bestemmie, 

ecc.). 

7. Offese alla dignità della persona. 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Sospensione (con 

obbligo di 

frequenza) 

da 1 a 15 giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consigliodi 

Classe 

 

* Si precisa che una sospensione con obbligo di frequenza è possibile, in quanto è considerata come una sanzione 

riparativa o educativa. Questo tipo di provvedimento mira a far sì che lo studente comprenda il valore del rispetto 

delle regole attraverso un percorso di responsabilizzazione, anziché tramite esclusione o punizione passiva. 

Secondo Il DPR 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti), modificato dal DPR 235/2007, è 

previsto che: “Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità, nel rispetto della dignità della persona.”. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, 

proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.”. 

Le sospensioni con obbligo di frequenza possono comprendere: 
• Obbligo di frequenza a scuola anche in orari aggiuntivi o durante sospensioni. 

• Attività di volontariato scolastico (pulizia, supporto a compagni, ecc.). 

• Partecipazione a progetti di recupero o riflessione (incontri con esperti, laboratori, scrittura di 
relazioni). 
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COMPORTAMENTI SANZIONI ORGANI 
COMPETENTI 

SOSPENSIONE DELLO STUDENTE DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA PER UN PERIODO 

SUPERIORE A QUINDICI GIORNI 

1. Offese gravi alla dignità della persona. 
2. Grave oltraggio e diffamazione dell’Istituzione scolastica. 

3. Grave turbativa al regolare andamento della scuola. 

4. Danneggiamento doloso di oggetti. 

5. Diffusione in rete di registrazioni audio e video, fotografie e 
filmati eseguiti nelle aule o negli altri ambienti che coinvolgono il 
buon nome dell’Istituto. 

 

 

 

 

Sospensione per un 

numero di giorni 

superiore a 

quindici. 

Risarcimento del 

danno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio 

d’Istituto 1. Comportamenti gravemente antisociali (scioperi, autogestioni e 

occupazioni). 

2. Comportamenti che causano volontariamente pericolo per 

l’incolumità delle persone. 

3. Introduzione nei locali scolastici materiali pericolosi, corpi 

contundenti, strumenti da taglio, da scoppio. 
4. Aggressioni fisiche verso compagni e personale della scuola. 

5. Fatti che turbino gravemente il regolare andamento della scuola e 

che possono configurarsi secondo alcune tipologie di reato 

(consumo e/o spaccio di sostanze stupefacenti). 

6. Furto, vendita clandestina di sostanze stupefacenti, molestie 

sessuali, generale violazione della dignità della persona. 
7. Atti differibili all’autorità giudiziaria. 

Fatte salve le 

implicazioni 

penali, riguardo 

alla rilevanza 

educativa dei 

comportamenti, 

allontanamento 

dalla scuola per un 

numero di giorni 

superiore a 

quindici o fino al 

termine dell’anno 

scolastico 

e, nei casi più 

gravi, esclusione 

dagli scrutini finali 

o non ammissione 
agli Esami di 
Stato. 
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APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

Tutte le infrazioni previste dal presente Regolamento sono sanzionabili quando vengano commesse 

sia all’interno dell'edificio scolastico che nelle aree all’interno del perimetro scolastico, durante 

le attività curricolari, sia durante le attività extracurricolari, integrative, connesse con le attività 

didattiche e organizzate dalla scuola anche in sedi diverse. 

Infatti, nei limiti previsti dalla legge, la scuola può e deve considerare come rilevanti le condotte (ivi 

incluse quelle realizzate nei social network) che presentino un qualche collegamento con la comunità 

scolastica in senso ampio (ossia offensiva di allievi, docenti e personale amministrativo). E ciò anche 

se i fatti siano commessi in altra sede e fuori dall’orario scolastico. 
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